




Delegato del Rettore 
per gli studenti e la formazione
Ringrazio innanzitutto gli ideatori e gli organizzatori di questa ma-
nifestazione e l’Erdisu che ha messo a disposizione le strutture.
La maggior parte delle circa 25.000 persone che popolano l’Uni-
versità di Trieste fatica a rendersi conto di quanto importante sia 
il tema della sicurezza del posto di lavoro, dove passiamo quasi la 
metà del nostro tempo, e che perciò desidereremmo fosse sicuro 
proprio come lo è la nostra abitazione.
Si tratta quindi di un tema che deve coinvolgere l’intera comuni-
tà accademica, dipendenti e studenti.
L’Università di Trieste è un mondo estremamente complesso, 
composto di strutture disseminate sul territorio, ed è perciò diffici-
le tenerlo sotto controllo: ecco perché è così importante che tutti si 
facciano carico della sicurezza, anche per favorire una risoluzione 
efficiente e corretta di eventuali problemi. 
Il mio auspicio è quindi che grazie anche ad iniziative come 
quella odierna l’intera comunità accademica possa essere coinvolta 
e sensibilizzata nei confronti degli aspetti legati alla sicurezza.

13indirizzi di saluto
Buongiorno a tutti, benvenuti in questa sala dell’Erdisu che ci ospita 
per la sesta volta per questa giornata di studio SicurezzAccessibile, 
che quest’anno è incentrata sul tema della formazione, mentre le 
scorse edizioni si erano concentrate in particolare sul problema 
della sicurezza legata alla disabilità.
Questa giornata si inserisce nella Settimana Europea della Sicurezza, 
che già da alcuni anni l’Università di Trieste organizza con l’obietti-
vo di sensibilizzare su questo tema. In questo biennio la campagna 
europea ha il titolo Lavoriamo insieme per la prevenzione dei rischi; 
siamo quindi invitati ancora una volta a riflettere sul fatto che in 
materia di sicurezza ognuno deve fare la propria parte indipenden-
temente dal ruolo (per usare una metafora, si può immaginare una 
canoa dove tutti devono remare per mantenere la rotta). 
La formazione è un tema di attualità, perché vi sono delle novità 
normative di grande importanza. È fondamentale inserire la forma-
zione all’interno di un contesto concreto, evitando di considerarla 
semplicemente un obbligo da assolvere, ad esempio basandosi di 
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volta in volta sul Documento di valutazione del rischio dell’azienda 
coinvolta (ne consegue la necessità che i corsi siano tenuti da per-
sonale che conosca la realtà aziendale a cui si rivolge).
Del resto in caso di incidente la magistratura non si limita a ve-
rificare che la formazione sia stata svolta, ma si preoccupa anche di 
accertarne l’efficacia: è perciò necessario valutare l’incremento del-
le competenze in uscita dai corsi.
Per raggiungere l’obiettivo di una formazione veramente utile il 
punto di riferimento sono gli accordi Stato-Regione, che comunque 
prevedono, in alcuni casi, la possibilità di percorrere strade alterna-
tive. Questo è quanto l’Università dovrà fare.
La giornata di oggi è quindi l’occasione per uno scambio di opi-
nioni e un confronto di esperienze per individuare dei percorsi ver-
so una formazione autenticamente efficace.
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L’Ente che presiedo è lieto di ospitare l’odierna giornata di studi, che 
lo riguarda direttamente soprattutto per quanto riguarda la neces-
saria contestualizzazione di argomenti altrimenti vaghi ed astrat-
ti. Come si è notato negli anni scorsi, concentrandosi sui problemi 
della sicurezza di persone con disabilità, la concretezza dei temi af-
frontati è importante per allargare la platea dei soggetti coinvolti 
anche al di fuori della ristretta cerchia di tecnici esperti.
Colgo l’occasione per ringraziare anche il Comando dei Vigili del 
Fuoco, con cui abbiamo collaborato per l’organizzazione di momen-
ti formativi per gli studenti relativi dedicati alla sicurezza negli al-
loggi che il nostro Ente mette a disposizione. 
È importante che iniziative simili si estendano all’intera comu-
nità accademica, secondo gli auspici di questa giornata e della Setti-
mana Europea nel cui quadro essa è accolta.
Ringrazio quindi gli organizzatori per la fruttuosa collaborazio-
ne avviata negli anni passati e che continua a svilupparsi positiva-
mente, e concludo augurando buon lavoro.
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